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Interzona apre al rock
americano di culto con il
concerto di Howe Gelb
(nella foto), atteso alla ex-
Cella Frigorifera domani
sera.

Gelb è un nome ricor-
rente nella scena under-
ground statunitense, con
i Giant Sand e band paral-
lele (The Band of Blacky
Ranchette, OP8). Due suoi
collaboratori di lunga da-
ta, Joey Burn e John Con-
vertino, sono il fulcro del
fenomenale gruppo Ca-
lexico.

Da un rock acido inizia-
le, Gelb ha esplorato il
suono americano tradizio-
nale (folk, country) ed è
approdato a una musica
in bassa fedeltà, influenza-
ta dal jazz, dalle composi-
zioni dei suoi «cugini» Ca-
lexico (fonti principali:
tex-mex, Mingus, Morri-
cone) e dalla canzone d'au-
tore (Leonard Cohen, Lou
Reed). Non ha un contrat-
to con nessuna casa disco-
grafica e possiede una sua
etichetta personale, la Ow
Om, con la quale ha pub-
blicato diversi album. I
più recenti sono le compo-
sizioni per solo pianofor-
te, «Lull some piano», una
raccolta di frammenti e
canzoni sparse, «Down ho-
me» e il nuovo «The liste-
ner».

«Condensare la storia
dei Giant Sand? Nel 1972
ho ascoltato la miglior
musica che ho ascoltato
nella mia vita», ci ha rac-
contato. «A quel tempo
uscivano i dischi di Hum-
ble Pie, Rolling Stones e
Neil Young. E poi in quell'
anno ho cominciato a com-
prare dischi jazz. L'ascol-
to defintivo è stato quello
di Thelonious Monk (che
c'entri con il nuovo brano
"Felonious"?, ndr). Nel
1976 sono andato a Tuc-
son, Texas, e mi eccitava
ascoltare Jimmy Rod-
gers, Hank Snow, Jd Le-
noir e Robert Johnson. È
stato lì che ho conosciuto
il mio amico Rainer Pta-
cek. Nel 1979 abbiamo for-
mato insieme una band
che si chiamava The
Giant Sandworms ed è du-
rata fino al 1983. Il nome,
al contrario di quello che
dicono in molti, non l'ab-
biamo preso dai "vermi gi-
ganti" del film Dune. Ci
siamo chiamati così per-
ché pensavamo che, dove
vivevamo noi, le persone
stavano come vermi gi-
ganti nella sabbia. L'uni-
ca differenza con i vermi
veri è che avevamo le os-
sa! Quando la band si è

sciolta, abbiamo ridotto il
nome a Giant Sand. Nel
1989 ho incontrato John
Convertino e nel 1991 ab-
biamo incluso Joey Bur-
ns. Da quando loro due
hanno formato i Calexico,
sono sempre impegnati
da soli e io ho cominciato
a fare dell'altro. Normale
evoluzione. Se qualcuno
volesse conoscere la no-
stra storia senza compra-
re tutti i nostri album (ol-
tre 20, da «Valley of rain»
del 1985 a «Cover magazi-
ne» dello scorso anno,
ndr), abbiamo preparato
una specie di lezioncina
sui nostri ultimi anni: "Se-
lections circa 1990-2000".
Per connetere le canzoni
tra di loro e per divertir-
mi un po' ci ho messo den-
tro i rumori di una radio,
quei bei rumori che una
volta sentivi quando salta-
vi da una stazione all'al-
tra».

Howe Gelb ha visto pas-
sare il punk, la new wave
anni '80, il grunge e il
post-rock ma il suo percor-
so è lontano dalle mode, al-
la ricerca di un suono ge-
nuino che riesca a cattura-
re la volubilità della sua
ispirazione. Oggi è inna-
morato del suono dei
Grandaddy e dalla voce di
Lucinda Williams.

«Sono preso completa-
mente dalla voce di Lucin-
da Williams. Riesce ad
unire certe parole, quan-
do canta, una cosa che ho
sentito fare solo a Dylan o
Neil Young. Le giovani
band americane come i
Grandaddy, riescono oggi
ad incidere dischi che suo-
nano meglio rispetto a
quelli nostri degli anni
'80, quando avere un buon
suono era davvero una
tragedia. Non parliamo
poi degli anni '70. Quando
è arrivato il punk, è stata
una gran cosa. Più tardi,
però, si sono continuati a
fare dischi dal suono orri-
bile. Negli anni '80 c'era
una produzione schifosa,
con tutte quelle batterie
immense. Ascoltate i di-
schi di Dylan anni '80 per
capire quello che sto di-
cendo. La voce è registra-
ta male e le chitarre sono
schiacciate sul fondo.
Prendete "Brownsville
girl", una canzone bellissi-
ma rovinata da un suono
inconcepibile. Meno male
che negli anni '90 si è tor-
nati al suono dei primi an-
ni '70, con meno microfo-
ni e le chitarre davanti,
dove si può sentirne la po-
tenza. Le cose sono cam-
biate in meglio».

Giulio Brusati
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Iconcerti
di Interzona

Dopo un periodo di pausa, che ha portato ad un
rinnovamento nella formazione, si ripresenta
questa sera in scena, alle 22 alla Bottiglieria Corsi-
ni (in Largo Divisione Pasubio 2, dietro a Palazzo
Barbieri), l'Original Perdido Jazz Band (nella fo-
to), «marchio» esistente dai primi anni '50 (e dun-
que da considerarsi la più longeva jazz band scali-
gera), tuttora «trainato» da Giannantonio «Sabù»
Bresciani (tromba, vocalist e «ideologo» del grup-
po), e da Gianni Romano (ora al pianoforte), en-
trambi già presenti nell'ensemble originario. Con
loro suonano Luciano Stocco (batteria), Renzo Se-
gala (sax basso), Saulo Agostini (trombone), Ros-
sano Fravezzi (clarinetto), Renato Bonato
(banjo). Da sempre l'Original Perdido «batte» il
terreno del dixieland più tradizionale di New Or-
leans, quello «ruspante», dall'anima ancora «ne-
ra», degli anni '20. Appassionato studioso e filolo-
go della materia, oltreché apprezzato strumenti-
sta, Bresciani ha negli ultimi anni portato l'en-
semble ad un continuo approfondimento, in parti-
colare, del lavoro fatto da Louis Armstrong, tra il
1925 e il '28, con gli Hot Five e gli Hot Seven. (b.m.)
● Al Clipper di Montorio, concerto jazz con il trio
guidato dalla cantante veneziana Silvia Braga,
affiancata dal flautista Stefano Benini e dal chitar-
rista Carlo Ceriani. In programma brani di Char-
lie Parker, Cole Porter, George Gershwin, Tom
Jobim. (b.m.)
● Rock'n'roll tra Clash, Creedence Clearwater Re-
vival e Pogues, al Jack the Ripper di Roncà. La
proposta è dei Zona Sismica, band proveniente
da Vicenza. (b.m.)
● Hard-rock anni '70 alla Pizzeria La Maschera
in zona Saval, che ospita stasera gli LSD (Lato
Splendente del Desiderio). Cover da Deep Purple,
Led Zeppelin, Pink Floyd, Queen, e dal musical
"Jesus Christ Superstar". (b.m.)
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«madeinVerona»

Forse non sarà una "battaglia musica-
le" come quella che le orchestre di
swing degli anni trenta proponevano
sui palcoscenici americani, ma certa-
mente il doppio concerto di stasera in
programma a partire dalle 21 al teatro
Camploy della Big Band Ritmo sinfo-
nica "Città di Verona" e del Corpo ban-
distico di Sona sarà un piccolo evento
considerato, se non altro, che sul pal-
co salirà in occasione dei brani suona-
ti assieme, un piccolo esercito di un
centinaio di persone.

La Big band Ritmo sinfonica "Città
di Verona", ensemble diretta dal 1997
dal sassofonista e clarinettista Marco
Pasetto, è composta da quaranta ele-
menti tra sezione ritmica e sezione fia-
ti e ha realizzato negli ultimi cinque
anni tre cd oltre ad avere accompagna-
to in occasioni molto prestigiose soli-
sti d'eccezione come il pianista Paolo
Birro e la cantante Cheryl Porter. La
"Città di Verona" proporrà stasera un

repertorio di superclassici dello
Swing e della tradizione scritti da
compositori come Glenn Miller, Geor-
ge Gershwin o Duke Ellington ma an-
che alcuni pezzi appartenenti ad un
repertorio jazz non prettamente or-
chestrale.

Il corpo Bandistico di Sona, forma-
zione di ben sessanta elementi, è diret-
to dal maestro Fabrizio Olioso. L'or-
chestra ha recentemente ottenuto il
punteggio del primo premio nella pri-
ma categoria al terzo Concorso Regio-
nale delle Bande Musicali del Veneto.
Il loro repertorio, davvero originale,
comprende superclassici della musi-
ca statunitense del secolo scorso, ma
anche pezzi di Astor Piazzolla e addi-
rittura di Goran Bregovic. L'ingresso
al concerto stasera è a offerta libera. Il
ricavato andrà a finanziare il proget-
to Vila Esperanca, voluto da alcuni
gruppi di volontariato per realizzare
un asilo destinato ai bambini di stra-
da in Brasile. (l.s.)

Doppioconcertoalle21conunpiccoloesercitodi strumentisti

Una«battagliasonora»alCamploy
tralabanddiPasettoelabandadiSona

Dai banchi al palcosce-
nico. Gli studenti del
primo anno del Btec Na-
tional Diploma in Popu-
lar Music del Centro
Studi Musicali (nella fo-
to una parte), presenta-
no stasera al Bar Rivie-
ra Cassan (via Marconi
89 - San Giovanni Lupa-
toto), uno spettacolo
musicale sull'utilizzo
creativo dell'effettisti-
ca strumentale.

Sul palco si alterne-
ranno tre gruppi, i
Kammi i Last Minute e
i Moment, che propor-
ranno tre diversi reper-
tori che spaziano dalle
sigle dei telefilm all'
elettronica.

La band Kammi, for-
mata da Igor Bressan,
Federico Galdiolo, Mat-
teo Mantovani, Marco
Patteri, Andrea Belfi,
esegue in formazione
semiacustica brani
pop-rock rivisti in chia-
ve etnica e arricchiti
dall'uso del synth.

I Last Minute Chiara
Terzi, Luca Baruzzi, Fa-
bio Sgaravato, Alessio
Sacchetto e Omar Fer-
rari, reinterpretano in
chiave ironica alcune
tra le più note sigle tele-
visive utilizzando l'ef-
fettistica classica per
strumenti elettrici.

Infine i Moment, con
Maria Vizzini, Luca
Tacconi, Nicola Fasoli
e Romano Dal Colle si
dedicano ad uno stile
più elettronico con un
ampio uso di complessi

campionamenti e avva-
lendosi dell'ausilio di
software musicali.

Una serata che si pre-
annuncia all'avanguar-
dia e che per la varietà
dei linguaggi e dei suo-
ni si presenta come
uno spettacolo speri-
mentale e innovativo.
«E' l'occasione», sottoli-
neano i giovani musici-
sti «di mostrare come
la musica possa essere
manipolata e trasfor-
mata pur mantenendo
il proprio carattere uni-
versale».

La serata, organizza-
ta interamente dagli
studenti stessi, arriva
a conclusione di un esa-
me di "Production Pro-
cess", materia che pre-
vede l'apprendimento
non solo della musica
ma anche dell'organiz-
zazione di eventi in tut-
te le fasi, dalla pubblici-
tà alla gestione del pal-
co, dalla tecnica di suo-
ni e luci alla program-
mazione del reperto-
rio. «In particolare»,
spiega Beppe Gaspari-
ni presidente del Csm e
direttore del Btec «lo
scopo di questo lavoro,
iniziato circa due mesi
fa, è quello di sviluppa-
re la capacità di adatta-
re la musica alle esigen-
ze con formazioni se-
miacustiche creando
così repertori particola-
ri grazie anche all'uso
di effettistica e tecnolo-
gia».

Giorgia Cozzolino
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